
E p u r e  d a  altri veniva prefcritto un più lungo term in e,  di modo c h e  
infìno iì truova l ’ obbligo di  tal rinovazione iolamente dopo feffant’ anni. 
N e  fervirà di pruova uno Strumento dell’ Archivio Eilenfe fcritto nel 
i l  54. dove Addajìa  V e d o v a  di Guglielmo della Marchefella conced e in 
Livel lo  alcuni Beni ad Alfano Canonico  Ferrarefe in annis [advenientibus 
fexaginia ad renovandum. Q u e i lo  D o cu m en to  conduce me a rinovar la 
memoria  della più potente e riguardevol F a m i g l i a , che fiorilìe una vo l­
ta in Ferrara  , e la cui va i la  Eredità pallata nella C a fa  d e ’ Marcheiì  E-  
i l e n f i , aprì  loro anche il paffo al dominio di Ferrara.  N o i  di qui impa­
riamo , che Guglielmo feniore detto della Marchefella , Marito di Adelajìa , 
era già pattato all’ altra v i ta  nel 115 4 .  Lafciò egli dopo di sè un Figlio 
appellato Bulgaro ; e quell i  Padre fu di Guglielmo I I .  e di Adelardo . 
N e  gli Armi addietro in occasione di rimodernare la Cattedral di Ferrara,  
fi fcoprì il ièguente Epitaff io ,  (penante ad elfo G u g l ie lm o  II. il più ce­
lebre di crucila Famiglia .

'3TRENW S HIC M1LES MORES ARTVSQVE SENILE?
DEPOSVIT TARDVS NOSTER PRINCEPS ADELARDV5 
GV1LLELMVS , SAEVO GENV1T QVEM BVLGARVS AEVO .
QVEM PIETAS CARVM , ET BONA MAGNIFICENTI A CLARVM 
FECIT; OVI PLENOS SEMPER MANDAVIT EGENOS,
QVI POPVLO EXEMPLVM STRVIT HOC DE MARMORE TEMPLVM.
CLESTINVS PLANSIT , TRISTISQVE HVGVCCIO MANSIT .
MARCHESILLA ORAT , VIRQVE A T T O  IN FVNERE PLORAT .
ANNIS MILLENIS CENTVM SEX ET NONAGENIS .
PEft MERITVM CHRISTI REQVIEM DEPOSCIMVS IPSI..

C e le b r e  fu quello  Guglielmo 11. per la fua potenza e valore come ap- 
parifce dall ’ aver egli  fatto fcioghere a i T e d e fc h i  1’ aiTedio di Ancona : 
del che tratta B oncom pagno nel fuo O p u fc .  de Obfid. Ancona  , da me 
dato alla luce nel T o m .  V I .  Rer. Ital. Molto ancora in lode  di lui parla 
Ricobaldo nel Pom ario ,  e nella Storia Imperiale T o m .  IX.  Rer. Ital. e 
1’ Anonimo Autore  della Cronica  Picciola T o m .  V i l i ,  di effa R a c c o l t a .  
N e  parlai anch’ io nella Differt.  XI.  O r a  da quello Marmo intendiamo, 
perchè egli  dal fuddetto Ricobaldo fofle chiamato r irPrinceps in Populo 
Fcrrarienfì: paro le ,  che potrebbero f idamente fignificare un Primario 
Cittadino di F e rra ra .  Ma nell’ Epitaffio molto  più fi dice t venendo egli 
appellato N ofler Princeps: il che ci fa fapere , che queilo Gugli el mo fu 
Principe e Signore di quella Città , e n on effere da maravigi iarf i , fe i 
Marchefi  Eilenfi , Eredi di quella potente Famiglia  da lì a pochi  anni ot- 
teneifero la medefima Signoria e Principato di Ferrara ( i o ) .  C h e  queilo 
infigne Perfonaggio  mancaffe di vita  nel 1183.  lo perfuade quanto notai 
nella Par- I. C a p .  36. pag.  355.  delle Antich. Eilen.  Q u i  ho anche pro­
dotto l’ inventario de Hereditate D om ini JVilielmi de Marchefella , ceptuni 
ab Adelardo fratre ejus in eifo Anno 1183.  M a  s’ egli terminò il fuo vivere 
in quell’ Anno , non s’ intende p o i ,  c om e nell ’ Epitaffio fi d ic a ,  che Cle*

( i o )  Vedile Annotazioni infine del Tomo. Z  4  flinUSy
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